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MS Word 97 come report generator:
5 esercizi
Word della Microsoft, il word processor oggi più utilizzato al mondo, dispone di

una serie di funzionalità molto evolute che ne permettono un uso differenziato,

adatto alle varie tipologie di documento: dalla semplice lettera al complesso

documento composto, dalla brochure alla pagina HTML.

Ora, con la versione 97, Word è stato enormemente migliorato nella sezione

macro con l'introduzione del Visual Basic for Application 5.0, potente strumento

di sviluppo che consente sia personalizzazioni spinte dell'ambiente, sia la

realizzazione di vere e proprie procedure che si appoggiano su documenti Word.

Vogliamo esplorare alcune strade che si aprono quando si utilizzano le procedure

tipiche di accesso ai dati, disponibili in VBA, ed in particolare la possibilità di

usare gli oggetti DAO, utili per riversare i dati stessi sulle pagine dei documenti

Word. Alcune di queste strade, ad esempio la produzione di lettere in serie, erano

praticabili un tempo con la funzionalità Mail Merge.

Il Mail Merge
Una delle funzionalità classiche ri-

chieste ad un word processor è quella
che si chiama Mail Merge (mal tradot-
to in "stampa unione") e che consiste
nella produzione di varie copie di una
stessa lettera, in cui ci sono elementi
fissi e elementi che variano che ven-
gono letti via via da un data base.

Insomma da una parte c'è un data-
base, che mette a disposizione una ta-
bella o una query, dall'altra una lettera
tipo, composta da frasi fisse, scritte
normalmente, e da elementi codificati,
in pratica dei "segnaposto", che rap-
presentano la posizione del campo nel
documento stesso (figura 1).

Nel corso delle versioni di Word
(1.0, 1.1, 2.0, 6.0, 7.0 per Windows
95, ed infine 8.0 detta anche Word 97)
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sono state via via migliorate le sue
funzionalità di Mail Merge. Ad esem-
pio ora è possibile inserire nel docu-
mento elementi derivati:

nuovi campi ottenuti da calco-
li sui dati del data base

elementi condizionali, che
vengono inseriti o meno a seconda del
verificarsi di una certa condizione.

E' anche possibile inserire delle con-
dizioni a monte, con le quali seleziona-
re i record da portare nei documenti.

Insomma quando viene utilizzato nel
modo più spinto, il Mail Merge diventa
un vero e proprio strumento di pro-
grammazione.

Dal punto di vista dell'operatore,
quando viene lanciata la funzionalità
Mail Merge appare una finestra nella
quale vanno indicate sostanzialmente
due cose, quale sia il documento tipo

(che Word chiama documento princi-
pale) e quali sono i dati da associare al
documento (origine dati).

Come motore di acquisizione dei da-
ti viene usato l'ottimo MS Query, ac-
cessorio generalizzato (nel senso che
"pesca" qualsiasi tipo di data base e
che può essere richiamato come ser-
vizio da qualsiasi applicazione client)
che consente di creare al volo delle
query, anche molto complesse, il cui
risultato viene poi proposto diretta-
mente in Word per facilitare la prepa-
razione del documento principale.

In pratica l'ambiente Word si arric-
chisce di una barra di strumenti che
mostra campi, istruzioni per la pro-
grammazione del Mail Merge, funzioni
di debug, ecc. (lo vediamo ancora in fi-
gura 1).

Una volta definito il documento di
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Selection.TypeText Text:="Ciao"
Selection.TypeParagraph
Selection.lnsertBreak Type:=wdPageBreak
ActiveDocument.Tables.Add Range:=Selection.Range,
NumRows:=3, NumColumns:=3
Selection. MoveRight Uni t: =wdCell

x

Figura l - MS Word 97 -
" Mail Merge.

Un documento, scritto con
un moderno word proces-
sor, può contenere dati let-
ti direttamente da un data-
base. Tradizionalmente di
questo compito si occupa-
no le funzionalità Mail
Merge (malamente tradot-
to in "stampa unione "),
che, con l'evo/versi dei
prodotti, sono state via via
migliorate fino a permette-
re una vera e propria ela-
borazione, con possibilità
di inserire anche delle con-
dizioni, sia per selezionare
i record da stampare, sia
per modificare il contenuto
del documento al verificar-
si di certe condizioni sui
dati.

scrive la parola "Ciao"
inserisce una "andata a capo"
inserisce un salto pagina

inserisce una tabella 3 per 3
in una tabella passa alla cella successiva

--.

modello ad oggetti che prevede una
gerarchia molto spinta.

Non vogliamo assolutamente entrare
nel merito, in quanto riteniamo che,
perlomeno all'inizio, sia sufficiente sa-
per usare il registratore per trascrivere
le istruzioni necessarie alla macro e sa-
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Figura 2 - MS Word 97
come report generator -
La macro in azione.
Iniziamo con una macro,
da lanciare quando si ini-
zia a lavorare su un nuo-
vo documento, e che ser-
ve per impostare tutte le
sue caratteristiche di im-
paginazione. AI lancio
della macro appare una
UserForm (cosi la chiama
il VBA) nella quale abbia-
mo inserito una serie di
TextBox da riempire, nel-
le quali si possono impo-
stare i margini della pagi-
na, i vari titoli, /e intesta-
zioni, ecc., insomma tut-
te le caratteristiche gene-
rali del documento. In
uscita dalla form i valori
digitati nelle box vengono
riportati sul documento.

Box 1

Come faremmo
senza il registratore!!!

La sintassi dei comandi VBA, specifi-
ci di Word, non è del tutto intuitiva, so-
prattutto per la complessità del suo

Ora che è possibile programmare le
macro di Word con il VBA si aprono in-
vitanti alternative alle varie funzionalità
più evolute.

Ad esempio tutte le impostazioni ge-
nerali del documento possono essere
settate con una procedura che le chie-
de, e le controlla, in una specifica
UserForm.

Oppure il Mail Merge può essere va-
lidamente sostituito da una procedura
che accede direttamente al database e
riporta sul documento i campi. Significa
che un documento Word può essere
riempito di dati letti da un data base
usando la programmazione degli ogget-
ti DAO.

I nostri esercizi, tutti escluso il primo,
sono di questo tipo.

Nel primo esercizio, mostrato nelle fi-
gure 2 e 3, mostriamo come creare una
UserForm (è il nome che il Visual Basic
assegna alle dialog boxl, nelle quale in-
serire i quattro valori dei margini ed un
titolo per un nuovo documento. Il lista-
to iniziale è semplicissimo, in quanto
prevede un'unica istruzione (non si ve-
de nella figura) che serve per far appari-
re la Form (che noi abbiamo chiamato
UF).

US.SHOW
Il "grosso" del codice viene eseguito

al c1ic sul pulsante. Il codice è stato, ov-
viamente, inizialmente trascritto dal re-
gistratore. Quindi per cercare le istru-
zioni VBA che servono per impostare i
margini della pagina, basta accendere il
registratore, impostare, a mano, i mar-
gini stessi (ad esempio con i valori 3, 4,
5, 6) e poi spegnere il registratore. Poi
basta sostituire, nel codice così ottenu-
to, i valori 3, 4, 5 e 6 con i valori presi
dalle quattro caselle di testo.

partenza ed impostata la selezione, si
può lanciare la procedura di stampa
che legge via via i record del data base,
confeziona la singola lettera e la stam-
pa.

Un'alternativa molto comoda è quel-
la che consente di produrre, invece
che direttamente la stampa, un nuovo
documento con tante pagine, una per
ogni lettera. Utile nel caso in cui si
rendano indispensabili successivi in-
terventi sulle varie lettere prima della
stampa definitiva.

E se lo facessimo
con il VBA?
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, apertura oggetto data base
, apertura oggetto recordset
, routine di scorrimento
, scrittura del cognome

a capo
, skip al record successivo
, chiusura del ciclo

Privaee: Sub Cl_Cl1ckU
W1th lct.lveDocument.. PageSet.up

.Orlent.atlon • vdOr1.ent.Port.ralt.
· TopllarQ'ln • CentlrreeecsToPoints (SUP)
·Bot:t.omlla.rgln • Cent.1metersToPolnes (INTI
· Letellargin • Centimet:ersToPoints (SINI
· R1qhellargin • CentimeeersToPoines (DE5)
· PaqeVideh • CentlmeeersToPolnts (21)
· PaqeHelQht • Cent,lmet!!!:rsToPolnt.s (29. 1)

[nd V1t.h
Selectlon. TypeText. Text. :-TIT
Se lect.lon. TypePareoraph
Select1ol'l. HomeKey Unit:-vdStory
Select.lon. EndRey Un1t: -vd..Llne, Ixtenc1: ·vd.Exc.er
Select.lon.ront..Name: •.••. rial,.
Select.lon.ront..Sl~e • 26
Selectlon.ront.801d. • vdTo'lQ'le:
Se:le:ctlon. Paragraphrorma.t ..Ulgnrnent • wdU10'nF
Selectlon. [ndK.ey Un1t :-vd.Seory
Se:le:ct 10n. Type:Par.graph
ur. hlde:

End. Sub

ill

Figura 3 - MS Word 97
come report generator -
Il listato VBA 5,0,
La sintassi di una ma-
cro, scritta in VBA per
lavorare con un docu-
mento Word, contiene
istruzioni in VB "liscio"
ed istruzioni, specifiche
di Word, che agiscono
sul documento stesso.
Poiché si tratta di istru-
zioni non intuitive, diffi-

•
d• cili da ricordare e da tro-

~ vare nei manuali, il si-
stema più produttivo
per scrivere questi brani

di codice consiste nell'utilizzare il registratore di macro, In pratica si accende il registratore, poi si ese-
gue a mano i! comando che si vuole tradurre in macro, e PO/~ una volta spento il registratore, si modifi-
ca a mano i! codice prodotto, anche per eliminare le parti non indispensabili che il registratore tende ad
inserire,

Box 2
Set DD = OpenDatabase(DATI)
Set RR = DDOpenRecordset("PERSONE")
Do While not RR,Eof
Selection,TypeText Text:=RR!COGNOME
Selection. TypeParagraph
RR,MoveNext
Loop

per lavorare di "forbici" per togliere le
istruzioni di troppo,

Le istruzioni possono essere divise
in due grosse categorie, quelle che ri-
guardano il contenuto del documento
ed i movimenti nel documento (poche)
e quelle che riguardano la sua estetica
(numerosissime), Ci interessano so-
prattutto le prime, Ne vediamo un pic-
colo campionario nel box 1,

Mischiando queste poche istruzioni,
nel caso non le si ricordassero si pos-
sono registrare in pochi secondi, con
istruzioni di accesso ai dati, ad esem-
pio con le istruzioni che maneggiano
oggetti DAO, è possibile creare docu-
menti pieni di dati, oppure delle liste,
oppure dei tabulati, oppure dei docu-
menti misti, non realizzabili con il ge-
neratore di report presente nel prodot-
to database,

Leggere i dati con DAO
e scriverli nel
documento Word

Il primo esercizio prevede tre figure,
la prima e l'ultima mostrano due listati
riferiti a due macro (Macrol e Macro2l.
la seconda mostra il documento crea-
to, dal nulla, con la seconda delle due
macro,

Figura 4 - MS Word 97 come report generator -
Una tabella semplice - Listato.
Ouesta macro esegue un'interrogazione sul data-
base e con il recordset risultante produce una
semplice tabella, Le istruzioni di accesso ai dati
utilizzano gli oggetti DAD, mentre le istruzioni per
scrivere nel documento le abbiamo "rimediate"
accendendo il registratore ed eseguendo le ope-
razioni di scrittura (Selection. TypeText Text) e
quelle di passaggio da una casella alla successiva
(Selection.MoveRight Unit:=wdCel/),

Si tratta di due variazioni sul tema
accennato prima: si crea un recordset
DAO, lo si scorre leggendo i campi di
interesse che poi si riportano nel docu-
mento,

Ad esempio se il data base si chia-
masse dati, la tabella di interesse si
chiamasse persone ed un suo campo
si chiamasse cognome, per avere
l'elenco di tutti i cognomi della tabella
basteranno sette istruzioni come
nell'esempio in box 2,

Questo è il codice "minimo indi-
spensabile", dal quale si può partire
per qualsiasi tipo di elaborazione,

Ad esempio la Macrol, di cui però
non mostriamo l'output, visualizza tre
campi e li sistema in una tabella Word,

La Macr02, invece, si occupa anche
dell'organizzazione dei dati riprodotti

Figura 5 - MS Word 97 come report generator -
Una tabella un po' complessa,
Questo è il risultato da raggiungere con il prossi-
mo esercizio, Si tratta di una tabella non ottenibile
con un semplice Mai! Merge, in quanto utilizza le
proprie righe e colonne per eseguire una sorta di
raggruppamento, La cella di sinistra contiene il
nome di una città, quella di mezzo le qualifiche
presenti in quella città e quella di destra, su più ri-
ghe, cognomi riferibili a quella città e qualifica.

Sub IIscrOI ()
Set dd. - ope:ndataba.se:("c:\corSOVba\dat1.mdb")
S - "se:lect c1tta,qua11ftca,coO'nome from persone .•
s - ~ + •• orde:r by c1tta,qUlll1fica,cogDome:"
Sl!t rr • dd.OpeDJ«:cordset(s, li)

Sl! le:ct 10n. Type:Paragraph
.l.ctlvl!Doc\U't'le:nt.Table:s . .l.dd _
Range::-Se:ll!ction.RaoOl!, NumRovs:-l, NumColW'1'1nS:-3
Do IIMll! Not rr.[Of(1

Sl!le:ction. TYPl!Tl!xt Te:xt: -rr !e1tts
Sl!lect 100. 1I0ve:Right Unit: -vdCe: Il
Sl! ll!ce 10n. TYPl!Text Te:xt.: -rr !qual 1f iea
Sl!1e:ct.10n.llovceR1ght Unit: -vdCl!ll
Sl!lcect1on. TypeTl!xt Text: -rr !cognome
Se:lect1on.lloveR1ght. Unit: -vdCel1
rr. BoveNext.

Loop
Se:ll!ceion.EnclKl!Y Unit:-wdStory
Sl!ll!ction.HomeKl!Y Un1t.:-vd.St.ory

End Sub

1/10 A 3"b R13

BONETTI
CESARI
GUGLlELMI
ZELOTTI

CORSINI
FONTANA
FRANZINI
GAlETii
GIULIANI
RONDELLI
STANZANI
VENTURI

BLU
EBANO
FONTANA J
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uguali in tutti i documenti, alcuni cam-
pi letti dal file testuale, alcune espres-
sioni calcolate sulla base di elaborazio-
ni, matematiche o logiche, eseguite
sui dati letti.

Nel listato, visibile al gran completo in
figura 8, si possono notare varie cose.

· apertura oggetto data base
· apertura oggetto recordset
· routine di scorrimento
, scrittura del cognome

a capo
· skip al record successivo
· chiusura del ciclo

Mail Merge
da un file testuale

Il funzionamento dell' esercizio suc-
cessivo è evidenziato dalla figura 7,
che mostra in primo piano un file te-
stuale puro, visto nel blocco note di
Windows, organizzato in righe (un re-
cord occupa sei righe) ed in secondo
piano la sua trasposizione nel docu-
mento Word.

Il documento contiene alcune frasi

l'efficacia del ri- Figura 8 - MS Word 97 come report generator -
sulle potenzialità Un Mail Merge autarchico - Listato.
enti di program- Come si evince dal listato. le parti fisse del docu-

mento sono state memorizzate in una matrice di

e il contenuto del stringhe. I due numeri presenti nel file testuale

re facilmente va- rappresentano un dare ed un avere. A seconda del
fatto che ci sia un saldo ed a seconda del suo se-

roduce i dati, al li- gno. viene mandato uno specifico messaggio. Ad
inamicamente, in esempio viene segnalato un debito se il saldo è
ocumento, facen- minore di O. altrimenti viene segnalato un credito.

UserForm nella Se le due cifre corrispondono il messaggio segna-

gliere opzioni. la che non risultano pendenze né da una parte né
dall'altra.

.Ir4lfll" ________ ·1 ~-
(01"*'_) . -.. .

Dla_RL illL-R3 R4L R5.••..l!!. R1L_"j'J - --- _. .
SUb lIIuolll
~h.U
Open ~c::'c:ouovtMo\OI.t1.tJCt.W 'Ot Input .u '1
Do Vhlle )101:1Orl11

Line Input Il, Rh Une IflIlUt. Il. IU: LlDe Input. Il, R3
Une InpUl: U, 11:4: Llne Inpuc Il, lUI LlM IflIlUt Il, 116: 11:7•. IU • Jtfi: COSt.e\ll:

Loop
Clo:u!

1lJ~·~II,j),f!,"lnd Sub___ ~_~~ ______ ----Suh In1cilll
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SChctton.TnaTut nn:"'14) , .tIT. li TOtalt{lU, -',110"): Sdt:cUon.Typdu.q:n~.
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'eleet Case R7

C.se: b< O
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SIl,<:u(lIl·TrPeTut Tut:"'l')

eu,1I>0
Sel.eùOD..l'rPeTut Tut:"",) l VbTetI l ,o~.t(All'IIl:7I. "',110")

IndoSchct.
~1fl:ÙOD..l'ype'UIllt.IPh: SclK:uOD..1'ype'u ••
Slltt'UOD..1"JpeTut 1'ext:arl')= Stl,ctiOft.nutrtBult Typt:...s'l9t1inlt

<n4 ••••

~~ .!L..-..J

. _ ..

Box 3
Set DD OpenDatabase(DATI)
Set RR DD.OpenRecordset("PERSONE")
Do While not RR.Eof
Selection.TypeText Text:=RR!COGNOME
Selection.TypeParagraph
RR.MoveNext
Loop

to quando sono terminati i cognomi di
una stessa qualifica.

Analizziamo il risultato in figura 5 ed
il listato in figura 6. Precisiamo che la
nostra tabella persone contiene 500 re-
cord per cui le pagine prodotte con ta-
le impaginazione sono una decina.

Ce la siamo cavata con appena una
ventina di righe di programma, e que-
sto, guardando anche
sultato, la dice lunga
di questi nuovi strum
mazione.

E' chiaro, infine, ch
documento può varia
riando la query che p
mite lo si può fare d
fase di apertura del d
dosi aiutare da una
quale impostare esce

I~

tIt ~ ,.,.. pnd ""... QIO,g ~ ~ ••••• l

11lJ1:I·~I.I\f1>e."~,,, ." ""I~li'w~11iJ •••••.COl.

CJ_.~_ '7""
KWOZ (f.SWOt) Sub IlacroZ O

S MaoIdtW\:lrdOOOltt Set. dd - opendat.tlb_.'''c:\coraovb.\datl.''''')
!l- •. ",,'m ,><," .••• ,,,, ••••• ,,,,_ ,,~ •• n••• "
Mc6.j ~ •• s • " order by c1tt.a.qu.llflCa,C09''-''.c.........,. Su rr - dd.Opoe.nRacord.set.l., 4)

~ &lRI~ Seltct.loD..Type:P.ragraph
•. f'IorftMI 1.ct1veDoc~nl:. Tablt •. .ldd

RLtlgt::"Select1oD..Ranqe:- NUII'IRo•• :-l. NtalIC01..-.s:-3

Do IIhlle Not n.lOrO
11:1" rr'e1tta: Seleet1on.TypeText Text:-kl
Seleetlol'll. tIoveRl'1ht U'llt:-wdCtll

Do lIh11e kl - rr'e1tt.
la - rr'qualtfle.: Selt!i:tloD..TypeTelft. Text:-ltZ
Sel.ct.toD..llovaRlght Un1t:-1JCtC.ll

Do Vhile ltZ - rr'qualiftc.
sal.Ctlon. TypeText Te.t:-rr 'COQl_
rr .lIoveNext

H rr.lOl' The'l ha Do
tt: ltZ .• rr 'q\lalttle. The'l Selectloft. TyptP.ragr.ph

Loop

Sllect.loft.lIoveRioht Untt:-wdCell

It rr.IO' Then Exlt Do
It kl •• rr!c1t.t. Then Selectton.llovtRlght Ullltl-WC.lI

Loop

Loop
:!electloD.IlldXey Unit:--eLStory

S.leettoD.ao-Kty thl1t:--eLStory
Ind Sub
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Figura 6 - MS Word 97
come report generator -
Una tabella un po' com-
plessa - Listato.
Per generare il raggrup-
pamento sulle città e ,..........-... ..,j
sulle qualifiche abbiamo "-.2::.:-- I
utilizzato tre cicli Do
While. Loop. Il primo
scorre tutti i record. il
secondo scorre la singo-
la città. il terzo la qualifi-
ca. Il ciclo interno. quel-
lo sulla qualifica. serve
per scrivere l'elenco dei
cognomi di quella quali-
fica. quello esterno ser-
ve per trovare la nuova città e scriverla nelle
celle della prima colonna e casi via. Altre istru-
zioni servono per gestire il corretto passaggio
da una cella all'altra e da una riga all'altra. senza
scrivere righe a vuoto.

Figura 7 - MS Word 97 come report generator -
Un Mail Merge autarchico.
Abbiamo un file testuale puro. in primo piano nel-
la figura. che riporta dei record su righe successi-
ve (ad ogni record sono destinate sei righe). Il file
viene letto. grazie ad una semplice e tradizionale
(esisteva anche nei primi Basic) routine di lettura
di file sequenziale, ed ogni record viene utilizzato
per creare una lettera (che vediamo in secondo
piano) che contiene campi letti. campi calcolati ed
una frase che varia a seconda del risultato di un
calcolo.

gregio·dotlMario·Rossì1 1."fiiM:il.i99,','.Ii.
fio Ilodb toou 1

~ ~'inVìa.mo.preSSO'il'SUO'indirìUO'Via.del.VignOla,. dott .Mario Rossi
34· ··00 1OO·ROMA·. 'il'rendieonto-relalivo'alla'sua' A8C671188
raliea .. n.-protocollo'ABC67088:, Uh del Uignola. 1S_

~ pare················Lire·: ~ 456.000'/ :~::OROHA
':' IA.vere·······..······Lire·: ~ 789.000'/ 789000
.: ,b·debito"è-parì.a.Lire·: .• 333.0001 prof.Ugo Bianchi. I XYZ56786
. , Corso Uittorio ElINnuplp.
- i·inviano·dìstinti·salu~ 201" "IlAtIO
I ....-.....,..------ 1789000

1200000
ing.UalPrio Uprdi
QlIR56786
Piazza dpUa Rppubblica. 99
10100 TORIIII
S1060000
31060000

sul documento Word. Li ordina per se-
de, per qualifica e per cognome e poi li
riporta in una tabella che li mostra in-
colonnati secondo gli stessi tre campi.

In questo caso la routine di scorri-
mento classica viene suddivisa in tre
cicli Do While ... Loop annidati che ser-
vono per organizzare non tanto i dati
(che già arrivano in ordine) quanto la
tabella.

Altre piccole precauzioni vanno pre-
se per evitare righe inutili, ad esempio
non bisogna inserire un paragrafo vuo-
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QUERY Query6 . StatIstica
QUERY SELECT OISTINCTROW QUAlIFICHE.QOESCRI AS QUALIFICA.
Counl(pERSONE. COGNOME) AS NUMERO, Sum(pERSONE.IMPORTO) AS TOTAli FROM
QUALIFICHE INNER JOIN PERSONE ON QUAlIFICHE.QCOOQUA= PERSONE.COOQUA
GROUP BY QUAlIFICHE.QOESCRI,

Figura 9 - MS Word 97
come report generator -
Scelta e lancio di una
query - La form.
Usiamo Word come un
generatore di report. Ab-
biamo un file Access (de-
sinenza MDB) che con-
tiene una serie di query
(Oueryl, Ouery2, ecc.! il
cui contenuto deve esse-
re stampato con Word.
Ebbene, la macro di
Word propone, in una
box, l'elenco delle query,
e ne mostra anche
l'istruzione SOL sotto-
stante. Una volta scelta
la query desiderata,
uscendo dalla UserForm,
il nome della query, il co-
mando SOL ed i dati ge-
nerati dall'SOL vengono
riprodotti sul documento.

x

J l A tal. Ri 15 ed 1

Innanzitutto la routine classica di let-
tura di file sequenziali, che il VBA ha
ereditato dai primi Basic di venti e pas-
sa anni fa (box 3).

Da precisare il fatto che nel nostro
caso, poiché negli indirizzi ci sono delle
virgole (che potrebbero essere inter-
pretate come caratteri separatori di
campo), sarebbe preferibile usare
l'istruzione Line Input.

Altra considerazione riguarda il fatto
che l'istruzione Input esegue anche un
passaggio al record successivo, per cui
non esiste un'istruzione del tipo Move-
Next, necessaria invece in un codice
DAO.

Insomma VBA può leggere, con la
stessa facilità, sia database strutturati,
ad esempio quelli in formato Access,
sia dei file testuali sequenziali "vulga-
ris" .

Box 4Per stampare le query
presenti in un
data base Access

Un database realizzato con Access
contiene una serie di oggetti. Innanzi-
tutto le tabelle, che sono gli unici og-
getti che contengono i dati. Poi ci sono

Set DD = OpenDatabase(DAT1)
NQ = DD.QueryDefs.Count-1
For I = O To NQ
Cl = DD.QueryDefs (I).Name
C2 = DD.QueryDefs (I).SQL
Selection.TypeText Text:=CI & C2
Selection.TypeParagraph
Next

, apertura oggetto database
, numero delle query presenti
, scorrimento dalla prima all'ultima
, proprietà nome della query numero I
, proprietà SOL della query numero I
, scrittura delle due proprietà
, a capo
, alla query successiva

Figura lO - MS Word 97 come report genera-
tor - Scelta e lancio di una query.
L'editor delle macro dispone di un comando
con il quale si inserisce una UserForm nell'ap-
plicazione. Si disegna il suo aspetto, impo-
stando le caratteristiche della form ed inse-
rendovi i vari componenti, e si programmano i
suoi oggetti. Per farla apparire il comando,
che va eseguito quindi dall'esterno rispetto al-
la form, è NomeForm.Show. Per chiuderla il
comando è NomeForm.Hide.

le query che sono delle interrogazioni
sulle tabelle, memorizzate come istru-
zioni SOL, che non contengono dati
perché vengono rieseguite nel mo-
mento in cui sono richiamate. Una
query può avere un qualsiasi livello di
complessità, in quanto può aggregare
dati da più tabelle, può eseguire calco-
li, ordinamenti, raggruppamenti, ecc.

Il problema è questo: è possibile leg-

Figura 11 - MS Word 97 come report genera-
tor - Scelta e lancio di una query - Il listato.
La Macr02 serve per riempire la ListBox con
l'elenco delle query memorizzate all'interno
del database Access. Utilizziamo gli oggetti
DAO tra i quali c'è quello che contiene la colle-
zione di query: OueryDefs. La sua proprietà
count ci dice quante sono (le query), per ognu-
na delle quali vediamo il nome ed il comando
SOL, ovvero leggiamo due delle proprietà della
singola query.

Sub P1acl:ol ()
Set DD - opendatabue("c:\couovba\datl.adb")
ActiveDocuaent. Tsbles.Add Renoe: -Selectlon.Ranqe, JlwaRo.
rOI: I - o To DD.OueqDets.COtmt - l

Selection. TypeText Text: -DD.QueryOets(I) .1Iaae
Select1on. !.oveR1Qht IJ'n1t: -vdCell
Select.1on.1'ypeText Text: -DD. Queryl)ets (I). SOL
Selection. TypeBaclrspace
It 1< DD.OUeryDets.CO\mc - l Then
Selectlon.JIfoveRighC trn.1c: -vdCell
!:nd It

Next I
Seleccion. JloveDoun Uni t: -vdLlne, Counc:-l
End Sub
Sub lIacl:02 ()

or. LI. Cluc
Set DD - opendat.abaseC"c:\couovb&\dat1.adb")
rOI: I - o To DD. OUeryDds. Count - 1

or. Ll.4ddlt.a DD.QueryDetsCI) . Il_e
~(I) - DD.QueryDeta(I).SOL

Next I
UT.Shov

[nd SUl>

fSWlMp MocUo

. -1••.-,r~• 11, Col 3

Pcivate su}) Ll_Cl1clr:()
Tl • JIlS(Ll.L1:stIndex)

•••••A ub
te Sub Pl_CHelr:()

',' cuon.TypeText Text:."QUERT" ~ Li: etion. TypePara9'reph
etioo. TypeText Tat.: ."OUERY .• " Tda(Tl)

• et1on. TypePuaoraph
· R2. PD.OpenRecord.set(Tl)
· [
• R2.r1deb.Count - l
· .vd)ocUIlent. Tebles.Add Renoe: .Select1on.Ranc;re, lJl
; ile Not. R2.EOF

: I • o To R2.Field.s.Count - 1
. . lection.TypeText Text:-R2.Tields(I)

, I <- "' Then Selection.JloveRiçrht Un1t: -vdCell
t I

R2.JIIoveNext
Loop

!:nd Sub

4ll1o lIadll<Ailla*zo _ l'pD QIIIuIl ~ __ • l

• l'' :::J c..
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Figura 13 - MS Word
> 97 come report genera-

tor - Catalogo d'arte -
Listato.
Anche le istruzioni ne-
cessarie al caricamento
del file grafico possono
essere desunte da una
macro registrata. In
mancanza del registra-
tore trovare il comando
corrispondente (ad
esempio nel nostro ca-
so quello che serve per
leggere il file grafico)
diventa una tragedia,
vuoi per la complessità
del comando, vuoi per
l'insufficienza della do-
cumentazione relativa-
mente ai comandi ma-
cro VBA.

Abbiamo sfruttato una delle tante si-
nergie possibili tra le varie applicazioni
Office Compatible e VBA Compatible
ed i vari strumenti in esse disponibili,
primo tra tutti la programmazione degli
oggetti DAO per l'accesso ai database.

Abbiamo usato Word, che è lo stru-
mento più lontano dalla logica del pro-
grammatore, in quanto i suoi oggetti,
documenti, pagine, ecc., non hanno nul-
la di strutturato, proprio per dimostrare
le potenzialità di queste nuove possibili
slnergle.

Conclusioni

produzioni. In figura 12 l'effetto finale
e nella 13 il listato, come al solito, rea-
lizzato con l'ausilio del registratore di
macro.

!I!OLO :
1I~ SlU.I. SPIIGGn DI 'IIOJVIlU:
~ :11"
JIJSZO : PIltIl;I, LOlIVIIE
KIS\R : 01. S1 X ti

- rnu.o:
ft'lUtl. J«Rr1 DEftJ. DI PID~

~ :1'"
IUSZO : •••• lI.: MJSIZ DP.S IEIUX

• lIlrS
- ~ :(Jf. UX2J

Sub flacI.ol (I
Dia DD As Dat.8bue, RR .u Recol:d.set
Set DD • opuw:s.at.8bue ("4: \uz:r:\otf1ce" , True, True, "dBAS!: III")
Set RR • DD.openz:ecoz:dset("quadJ:1", dbopetl3Dçsbot)
J.ctivd>ocuaent. Tables . .\dd Range: .Sdection. R811qe, Jl\mRovs: -l, JruaColuan3:-2
Do VhJ..le Not 1lR.!Or

Cl • ".uJ1"ORE ;" ~ RR!AtrrO
C2 • "TITOLO:" " RR!TITO
C3 • ",uoro :"" RR!AIDlO
C4 • "IIUSlO :"" RR.!LUOG
CS • "IUSURE :" " RR!DIlle
vr. "D:\RRRR\OrrIC!\" " RR!1lO1IG " ".B"'"
Selection. TypeText: Text: -Cl: Select1on. TypeParaqraph
SelecUon.1'ypeText. Text.: -C2: Select.1on. TypePace.greph
Select.1on. TypeText. Text: -C3: SelecUon. TypePuaqreph
Select.1on. TypeText. Text.: -C4: Selection. TypePuflQ'tapb
Select.1on. TypeText. Text.: -CS
Selection.II~;b.t. tIIlit:-wCell
Select.1oD. InlineShapes . .t.c1dP1ctw:e rileJfaae:-JrP'
Select.ion.II~;b.t. tIIl1t.:-vdCell
RR.lIovel'ext

Loop
[nd Sub

Figura 12 - MS Word 97
come report generator -
Catalogo d'arte.
Vi proponiamo un'altra
tabella che, oltre a mo-
strare icampi alfanume-
rici, ponendoli nelle cel-
Ie di sinistra, carica un
file grafico nelle celle di 7
destra. Il nome del file
grafico è presente co- ~
me campo nella tabella ':'
che si sta leggendo. Da
notare come la lettura di
dati dal database trovi
nella tabella di Word ~
l'oggetto più adatto alla
loro visualizzazione.

, nome del BitMap nel campo Nomg

In questo caso nel nostro data base
c'è una tabella quadri, che contiene
informazioni relative a certe opere, e
contiene anche il nome di un file Bit-
Map, con la riproduzione del quadro
stesso. La novità consiste nell'utilizza-
re il comando macro, al solito per evi-
tare di scriverlo lo ricaviamo da una re-
gistrazione, che corrisponde al coman-
do inserisci immagine, presente nel
menu di Word (box 5).

Il resto non differisce dagli esercizi
precedenti. Usiamo una tabella di
Word, con due colonne. In quella di si-
nistra mettiamo i campi alfanumerici,
su più righe, ed in quella di destra le ri-

Catalogo grafico
Chiudiamo proponendovi un'ultima

variazione sul tema DAO.

Box5
NF = "c:\dati\" & RR!Norng & ".BMP"

gere l'elenco delle query presenti in
database MDB, e poi è possibile ese-
guirle? E con quale strumento?

La risposta è positiva in quanto tra gli
oggetti DAO ci sono anche tutti gli og-
getti" internai" di un database Access,
memorizzati nelle sue tabelle di siste-
ma. Per elencare tutte le query e per
leggerne il codice SOL, la routine DAO
è visibile nel 4.

Il programma che vi proponiamo si
può dividere in due tempi.

Nel primo tempo (Macr02 listata in fi-
gura 11) viene visualizzata una
UserForm che contiene una ListBox ed
una TextBox. Nella lista mostriamo
l'elenco delle query ottenuto con la
routine prima descritta. Scegliendo una
riga, ovvero una query, dalla lista, fac-
ciamo apparire la corrispondente istru-
zione SOL nella TextBox.

Occorre conoscere le caratteristiche
delle ListBox di VisualBasic che posso-
no essere caricate con il metodo Addl-
tem, ed i cui item, una volta caricati,
sono anche identificabili attraverso un
numero progressivo (proprietà Listl-
tem). Se si sceglie, ad esempio, la ter-
za query possiamo sapere quale è il
suo progressivo che corrisponde an-
che a quello della Collection Ouery-
DefsO.

Il secondo tempo (Sub P1_ClickO di
figura 10) è quello che viene eseguito
quando si fa c1ic sul pulsante OK della
UserForm (che vediamo in figura 9,
mentre nelle figure 10 ed 11 vediamo i
listati corrispondenti ai due tempi).

Viene prodotto un nuovo documento
che visualizza tre cose: il nome della
query, la sua istruzione SOL, e, in una
tabella, il suo contenuto.

Il numero dei campi di una generica
query, necessario in pratica per deter-
minare quante colonne ha la tabella da
produrre, può essere desunto utilizzan-
do la Collection FieldsO, le cui proprietà
ed il cui comportamento sono del tutto
analoghi a quelli visti per la Collection
OueryDefsO.

Attenzione nella figura 11 c'è anche
la Macro1, di cui non vediamo l'effetto,
che produce una tabella Word con
l'elenco delle query (nome e SOl) pre-
senti in un dato database.

Selection. InlineShapes. AddPicture FileName: =NF ' comando di inserimento Immagine
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